AGLI ALUNNI DELLA 3^…
Oggi, più che mai, sento che si devono dire le parole che domani solo il vento potrebbe ascoltare. E’ tristezza, è nostalgia, è rimpianto, ma è anche e soprattutto tanta voglia di guardare avanti, guardare il cielo e il futuro.

Conoscerò i volti di tanti nuovi alunni, tante cose ancora devo imparare,  ma ora a voi voglio dire grazie. 
Quando avete iniziato il terzo anno della scuola media ero anch’io un ‘nuovo alunno’ della "Giuriolo", con la stessa emozione del mio primo giorno di Liceo. Ero appesantito da tanto dolore per numerosi eventi che mi rendevano triste (la morte di mio padre e la lontananza dalla mia famiglia), ma la voglia di percorrere questa avventura in una scuola nuova, con colleghi nuovi, con ragazzi che carpivano e ascoltavano ogni mia parola mi ha aiutato a guardare con ottimismo al futuro.

Grazie alle urla da “orco” di Alberto che ogni tanto mi facevano arrabbiare; grazie all’amore per la matematica che molti di voi hanno condiviso con me; grazie anche alle incertezze di alcuni che mi hanno fatto alcune volte dispiacere: avrei voluto sempre e in ogni momento che tutti fossero bravissimi; grazie delle vostre risate soffocate sotto il banco e represse da un mio "Silenzio!"; grazie per avermi sopportato nelle lunghe spiegazioni; grazie per le domande che mi avete posto e che ogni volta mi hanno stimolato a studiare e a ricercare di più; grazie per i numerosi concerti che ci avete regalato; grazie per tutti i momenti passati insieme, per quelli seri, per quelli allegri, per quelli noiosi…

Non sempre siamo così trasparenti e loquaci da far capire ciò che si prova dentro e, a volte, la strada più semplice è quella di essere burberi o molto seri: perlomeno per me è così.

Non so se avrò il coraggio di dirvi queste poche parole, ma so con certezza che dal profondo del mio essere auguro a tutti che le strade che percorrerete siano quelle che con forza avete voluto imboccare, senza alcuna costrizione.

Ci vuole coraggio a fare delle scelte e ci vuole coraggio a raggiungere le mete prefissate senza calpestare gli altri, ma sono sicuro che ciascuno di voi non si perderà e cercherà di dare in ogni campo il meglio di sé.

Fate ogni cosa con passione e sarete ripagati delle sconfitte che inevitabilmente qualche volta ci colpiscono.

Diceva Confucio:

La saggezza consiste nel guardare con amore in che modo cresce la gente.
Con umiltà spero di esserci riuscito … almeno in parte

 

Il vostro prof
